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(Sant’Ireneo)

3B3B

4EVER?

Cerco senso

Dov’è il
tuo tesoro...

CREDETE che a GIOCARE CON NOI ci siano solo i ragazzi “secchioni” 
o quelli che non hanno niente da fare? Eh no, è qui che vi sbagliate!!!
Tra le tante mail, sono arrivate anche le soluzioni di un PARROCO! 

Ebbene sì, don Andrea di S. Pietro di Favaro non ha resistito a dare le sue 
risposte (giuste per altro!) E bravo il don!... peccato che 6 un po’ lento col 

PC! :- (  (ma si sa, con una parrocchia da mandare avanti...) 
Infatti c’è stato chi ti ha battuto solo sul tempo, VINCE il 3Bandius n° 5: 

CHIARA GAGETTA della parrocchia di S. Maria della Pace!!!
Mentre il n° 4 è stato vinto da: SUSY LA BEST* parrocchia di S.Boh?!

AVE,  AMICI DI 3BANDIUS! 
Siamo felicissimi che ci abbiate seguito fin qui, qualcuno ci ha fatto sapere che i giochi di 
quest’anno erano “difficilotti”, ma noi sappiamo che a voi piacciono le sfide toste (e non il 
semolino...). Qualche premio delle scorse settimane deve essere ancora consegnato, però i 
vincitori non rimarranno delusi... Un solo domandone per questa settimana (per non 
distrarci troppo nella Settimana Santa) e i vincitori saranno premiati nientepopòdimenoche 
a CAORLE (da una persona specialissima!!!) Quindi GIOCATE, GIOCATE, GIOCATE, 

!...GIOCATE, GIOCATE, GIOCATE, GIOCATE, GIOCATE, GIOCATE,

I vincitori!!!

ECCO LE SOLUZIONI del n° 5:
1. Perché sarebbe parecchio difficile tenerle pulite, visto che infila la testa nelle 

carcasse degli animali morti... (bleah!!!!)
2. Geremia nella visione non ha visto l’angelo.
3. I labirinti nelle cattedrali avevano il significato liturgico di richiamare alla vittoria 

Pasquale di Cristo sul peccato e sulla morte. Era anche una fonte di saggezza e un 
invito a percorrere fino in fondo la strada nonostante gli imprevisti, le illusioni e le 
delusioni, la noia... Ci arriva il personaggio D.

*Susy ...la bestia?... 
el nome e la parochia, 
sino no savemo come 
premiarte!

ECCO LE SOLUZIONI del n°4:
1. CARLETTO (ve l’abbiamo abbonata a tutti, anche se il nome completo è “Carletto De Camaleontis” ...Ahi!)
2. Il bastone è il primo, il più semplice (la verga di Mosè era, infatti, normale, ma all’occasione si trasformava 

in serpente).
3. I camaleonti erano: in cop. - tra gli attori di HSM; a p.6 - vicino a S.Paolo;  a p.7 - sotto il numero

Le lingue non sono il nostro forte...e voi come ve la cavate? 
L’ultimo domandone per vincere il super-premio è semplice 

(ma la soluzione va mandata dal 4 all’8 aprile):
QUAL E’ LA TRADUZIONE ESATTA DELLA PREGHIERA 

IN COPERTINA? 

SPECIALE

SETTIMANA

SANTA

3B3B



Salvatore: Che noia. E' meglio essere torturato 
dal padrone col frisby 
Ilaria: Ho una fame che la mia bocca si piega 
Luca: Ma io pensavo che era più largo per 
scappare 
Jacopo: Meglio che essere abbandonato in 
autostrada 
Davide: Ho fame, al primo che passa gli stacco la 
testa 
Dario: Stavo cercando di uscire ma non ci sono 
riuscito 
Mario: Mi sono incastrato: tiratemi fuori 
Roberta: Questo è peggio del lifting per 
cancellare le rughe 
Adelaide: Aiuto: ho un grosso mal di denti, vi 
prego SOS 
Michela: Ke barba... è ingiusto anch'io voglio 
uscire a ballare in discoteca 
Elisabetta: Sono bello, sono grande ma sono 
chiuso dietro le sbarre 
Laura: Sono pieno di rughe, forse è meglio che mi 
faccio un trattamento estetico 
Mattia: Che invidia, guarda gli altri cani che 
giocano e io sono chiuso qui: sigh sigh 

2

Carissimi amici,
la Pasqua si sta avvicinando in maniera impressionante. Non so voi, ma io alla 
vostra età avevo un piccolo problema con i termini che si usano in chiesa in 
questo periodo. “Redentore, Salvatore,…” e chi più ne ha più ne metta.
Solitamente dopo tutte queste parole dicevo sempre: AMEN, anche se non 
sapevo cosa significassero o, peggio ancora, solo perché lo dicevano gli altri.
Pasqua… essere salvati… qualcuno che muore per me… 
Ma nella mia vita quante sono le persone che effettivamente si sono ‘sporcate 
le mani’ per me? Questa domanda me la sono fatta più volte e sapete una 
cosa?… ha cominciato ad avere senso quando ho iniziato ad associare nomi 
a volti, volti ad azioni, azioni verso di me…
Perché mi hanno aiutato? Perché mi vogliono bene?
Nel caso di Gesù: perché dice che mi vuole salvare?
Ma padella bucata!!! (nota imprecazione del 1300 d.C.)... CHI mi vuole bene?
Gesù ci dice: IO sicuramente e non ho paura di dimostratelo giorno dopo 
giorno.
E io? Mi devo fidare di questo Gesù che non vedo, che conosco solo perché 
qualcuno mi dice che c'è stato?
Date ascolto al vostro Ermy: fidatevi di Gesù e la vostra vita sarà veramente 
“fissa”… una vita da vivere alla grande sapendo di non essere soli.
Un abbraccio a tutti e... Buona Settimana Santa!

7

Fidati di chi ti ama
L’Editoriale del Direttore
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RAGAZZI la settimana che ci aspetta è di 
quelle davvero speciali e se vi sembra che 

non ci sia niente di “speciale” nella Pasqua, 
perché il mondo non si ubriaca di luci come a 

Natale (che lo festeggiano anche in Cina, e 
manco sanno perché è festa!)...

provate a fermarvi un attimo e pensare al fatto 
che SIETE CRISTIANI (cioè di Cristo), provate 

a guardare la croce, dove Lui è sempre lì 
appeso, con uno sguardo meno distratto.

Fate fatica? Avete bisogno di un aiuto?
Questo numero è fatto apposta per vivere 

bene i giorni che ci stanno davanti.

Sapevamo che gli amici della parrocchia 
dei SS. Francesco e Chiara erano

dei simpaticoni...ma leggete un po’ 
come si sono “immedesimati” in Boby

(che parlino per esperienza?):
 

Se mi mangio ‘ste
sbarre a CAORLE
ci vado pure IO!!!

Allora, sei pronto?!
Le iscrizioni stanno arrivando, ma ricorda che la scadenza 
è il 31 marzo (praticamente ieri...) A cosa?!?
Ma alla MEGA FESTA dei RAGAZZI!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
Insieme abbiamo camminato in questa Quaresima, proprio verso 
questa mèta: scoprire chi sta dietro quel “CHI”... 
CHI ci può salvare davvero. L’àncora, stampata su tutte le T-shirt, ti
sta aspettando per non dimenticare quale grande dono abbiamo 
ricevuto e per questo in coro ti diciamo: BUONA PASQUA!!!



L’AMORE, l’amore... bella scoperta!!!
E’ ovvio che sia una cosa che desiderano tutti, che predicano 
tutti, che tutti riconosciamo come BUONO. 
Quello che fa battere forte il cuore...la dolcezza di sentirti 
pensato, accolto con tutti i tuoi difetti...la nostalgia di 
qualcuno lontano... di chi, ammalato, ci sta lasciando...

L’amore. Una medicina per tutti i mali del mondo?...

6 3
Su questo... ...Ti ascoltiamo oggi

la storia ci insegna che non c'e fine all'orrore
la vita ci insegna che vale solo l'amore

Salvami salvati salvaci salviamoci 
salvali salvati salvami salviamoli 

LI AMO’ 

Felice intuizione di Lorenzo
Cherubini: nella sua canzone
fa un elenco ‘incasinato’ di
tutto ciò che (secondo lui)
non va...capisce che c’è
bisogno di salvezza, ma poi 
non riesce a coniugare il verbo “salvare”...
E se uno volesse sapere dove trova questo amore?

l'amore conta 
conosci un altro modo per fregar la morte? 

nessuno dice mai se prima o poi 
e forse qualche dio non ha finito con noi 

Ok, discorsi difficili, forse siamo troppo giovani per capire bene che cosa sia l’AMORE. 
Adesso riusciamo solo a scrivere TVTB e dura qualche giorno (se non qualche ora), ma i nostri 
genitori, i nostri nonni che hanno vissuto un po’ di più...lo sanno che non è sempre tutto bello. 
Con che coraggio parlano allora di un “per sempre”?!... 

Ecco il più attempato Liga
che non è mai zuccheroso...

Lui va sul pratico. Nella sua vita  
ci arriva  per esclusione

con una domanda provocatoria.
Neanche lui però è tanto convinto... e quel “dio” resta minuscolo, perché 

ci vuole troppo coraggio per riconoscere che qualcuno sia più grande di noi...

comunque l'amore è là dove sei pronto a soffrire, 
lasciando ogni cosa al suo posto e partire... 

Anche tu come me, l'amore soltanto l'amore può farti guarire 

Non ci avrà azzeccato nemmeno Cesare Cremonini, ma almeno una cosa lui però
l’ha capita: attenti alle “emozioni” a pelle, occhio alle coccole “usa e getta”...

Ecco un amore che VINCE...e mi CONVINCE 
...adesso non rimane che riuscire ad ammettere di averne bisogno!

FINO ALLA FINEMa ora Cristo è stato risuscitato dai 
morti, primizia di quelli che sono morti. 
Infatti, poiché per mezzo di un uomo è 
venuta la morte, così anche per mezzo 
di un uomo è venuta la risurrezione dei 
morti. Poiché, come tutti muoiono in
Adamo, così anche in Cristo 
saranno tutti vivificati

Il legno della Croce, 
quel "legno del fallimento", 
è divenuto il parametro vero 
di ogni vittoria. 
Gesù ha operato più salvezza 
con le mani inchiodate sulla Croce, 
che con le mani stese sui malati. 
Donaci, Signore, 
di non sentirci costretti 
nell'aiutarTi a portare la Croce, 
di aiutarci a vedere 
anche nelle nostre croci 
e nella stessa Croce 
un mezzo per ricambiare 
il Tuo Amore, 

aiutaci a capire 
che la nostra storia crocifissa 
è già impregnata di resurrezione. 
Se ci sentiamo sfiniti, Signore, 
è perché, purtroppo, 
molti passi li abbiamo consumati 
sui viottoli nostri e non sui Tuoi, 
ma proprio i nostri fallimenti 
possono essere la salvezza 
della nostra vita. 
La Pasqua è la festa 
degli ex delusi della vita, 
nei cui cuori all'improvviso 
dilaga la speranza. 
Cambiare è possibile, 
per tutti e sempre!

ha po
sotto

sto ogni cosa 
 i suoi piedi

L'ultimo nemico che sarà 
distrutto, sarà la morte. 
Difatti, Dio 

D
o
n
 T

o
n
in

o
 B

e
ll
o

C
o

ri
n

z
i 
1

5
, 

2
0

-2
5



5

 BESTIALECi vuole un fisico...

4

La crocifissione avveniva in un luogo pubblico fuori dalle mura 
cittadine; qui i carnefici fissavano i polsi e le caviglie del condannato 
alla croce con dei grossi chiodi, anelli di ferro o corde. Normalmente 
si crocifiggevano le persone nude, per umiliarle maggiormente; con 

l'esecuzione si voleva provocare una morte lenta (durava ore o anche giorni), dolorosa e terrificante, 
esemplare per chi ne era testimone. Bevande drogate (mirra e vino) e la posca (miscela d'acqua e aceto) 
servivano a dissetare, tamponare emorragie, far riprendere i sensi, resistere alla sofferenza, mantenere 
sveglio il crocifisso perché confessasse le sue colpe. La morte sopravveniva per collasso 
cardiocircolatorio, dissanguamento o per asfissia. Infatti, per respirare il condannato doveva fare leva 
sulle gambe; quando, per la stanchezza, o per il freddo, o per il dissanguamento, il condannato non 
poteva più reggersi sulle gambe, rimaneva penzoloni sulle braccia, con conseguente difficoltà per 
respirare, oppure tutti questi movimenti dolorosissimi portavano al cedimento del cuore. I carnefici lo 
sapevano, e quando dovevano accelerare la morte rompevano con un bastone le gambe del 
condannato (crurifragium): lo si privava d'ogni punto d'appoggio con conseguente soffocamento per 
l'iperestensione della cassa toracica (non è possibile espirare completamente e viene meno quindi 
l'apporto di aria ossigenata all'organismo). Un altro modo era il colpo di lancia al cuore: il centurione non 
colpì Gesù sulle gambe ma lo trafisse sul costato.

Professore, ora mi rendo conto di quanto ha sofferto Gesù e del grande sacrificio che ha fatto per 
tutti noi, per amore. Ma noi cosa siamo disposti a fare per Lui?

OCIO CHE TE CONTO a cura del prof. Kataossi

Ben ritrovati! Quest'oggi parleremo di un argomento serio e crudo, pertanto 
chi ha lo stomaco debole si astenga, mentre gli altri ci seguano per capire cos'è 
e come si praticava la crocifissione. Questo non per il gusto di particolari 
macabri: è per non rischiare di pensare alla morte di Gesù, come in una 
“fiction” dove tutto è spettacolo, ma come è avvenuta nella storia vera...

La crocifissione era una modalità di esecuzione della pena capitale diffusa dal VI secolo a.C. al IV d.C., 
presso persiani, egizi, cartaginesi e romani. La crocifissione romana fu introdotta anche in Israele dopo 
la conquista. Si trattava di una tortura terribile, tanto atroce e umiliante che non poteva essere 
comminata a un cittadino romano ma era applicata agli schiavi, i criminali e gli stranieri. Ecco perché S. 
Paolo, cittadino romano, fu punito con la decapitazione, mentre Gesù, che era ebreo, fu crocifisso. La 
croce consisteva di due pali, uno verticale (stipes) e l'altro orizzontale (patibulum, da cui la parola 
italiana "patibolo"). C'erano anche eccezioni: Sant’Andrea subì il martirio su di una croce “decussata”, 
cioè a forma di X, mentre S. Pietro fu crocifisso a testa in giù. La legge romana prevedeva che, prima 
dell'esecuzione, il condannato fosse frustato con il flagellum, formato da due o tre strisce di cuoio o 
corda intrecciate con schegge di legno oppure ossicini di pecora che provocavano serie lacerazioni ed 
abbondanti versamenti di sangue. La persona veniva poi rivestita e costretta a trasportare l'intera croce, 
o più comunemente il patibulum, fino al luogo del supplizio. Lungo il cammino subiva strattoni e veniva 
oltraggiato, maltrattato, pungolato e ferito per indebolirne la resistenza. Il titulus, appesogli al collo o 
portato da un banditore, aveva la funzione d'informare i passanti sulle sue generalità, sul delitto e sulla 
sentenza.

SOTTO LA CROCE

I momenti di crisi arrivano per 
tutti: possono essere la 

sensazione di non essere capiti, 
di non essere all’altezza...una 

fatica a scuola, la paura di 
restare soli e magari la 

delusione di vedere che gli altri 
stanno benissimo anche senza 

di noi...

E’ così che preferiamo le vie d’uscita 
“fai-da-te”: 

diventiamo sbruffoni-prepotenti o 
depressi-incompresi, 

ci creiamo un mondo tutto nostro, 
dove niente e nessuno può toccarci 
o scegliamo di sparire in un branco  

per non doverci esporre...

Mi prendo 5 minuti.
Faccio silenzio.

Fallo come sai fare TU.

Donami il coraggio di essere 
un RAGAZZO, una RAGAZZA, 
capace di amare come Tu mi ami.

Tu però, Gesù, 
non hai fatto nulla di tutto questo.
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